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Con la rinuncia ali)«opzione zero» sui missili in Europa 

Nuove proposte di Reagan 
ma il punto di incontro 

con l'URSS resta lontano 
Al centro del progetto c'è la fissazione di un equilibrio con un numero minore di 
«Pershing» e «Cruise» - Restano comunque fuori gli ordigni inglesi e francesi 

Poco spazio 
per l'ottimismo 
di GIUSEPPE BOFFA 

T> EAGAN ha atteso il mo-
i V mento della sospensione 
dei negoziati di Ginevra per 
presentare le sue nuove pro
poste sugli euromissili. Nel 
momento in cui scriviamo non 
disponiamo ancora del testo 
completo del suo discorso. Per 
quanto si può giudicare, il pre
sidente americano suggerisce 
che Stati Uniti e Unione Sovie
tica, abbiano in Europa un u-
gual numero di testate atomi
che su missili di gettata inter
media. Egli non fa cifre. La 
sua tesi in concreto è che 
l'URSS dovrebbe comunque 
ridurre sostanzialmente il nu
mero dei suoi vettori, mentre 
gli Stati Uniti installerebbero 
in Europa un certo numero dei 
loro «Pershing» e «Cruise», in
feriore a quello inizialmente 
previsto, ma equivalente a 
quello sovietico, sempre in 
termini di testate: quindi, in 
sostanza più missili americani 
che missili sovietici. 

Non ci pare, a un primo esa
me, che quanto dice il presi
dente americano sia realmen
te in grado di indicare una so
luzione per i negoziati di Gine
vra. Reagan infatti non pren
de minimamente in considera
zione le preoccupazioni pro
spettate dai sovietici: essen
zialmente quella di tener con
to dei missili inglesi e france
si, che sono pure puntati con
tro l'Unione Sovietica. Per dì 
più, da quanto si può capire, i 
sovietici non dovrebbero, se
condo Reagan, controbilan
ciare nemmeno i missili che in 
Asia (Cina) sono sempre rivol
ti contro di loro. 

Noi per primi indicammo, a 
suo tempo, che le proposte a-
vanzate da Andropov in gen
naio, pur rappresentando un 
interessante contributo al ne
goziato, non potevano essere 
accettate a scatola chiusa. Ma 
di qui a ignorare completa
mente il punto di vista dell'in
terlocutore c'è un salto che 
non sembra davvero prepara
re una soluzione di compro
messo. Su questa via si rischia 
di arrivare a un semplice dia
logo tra sordi Questo è già 
preoccupante. E tuttavia vi è 
qualcosa che è ancora più al
larmante nel modo come il 
presidente americano ha pre
parato questo suo nuovo pas
so. 

Al di là delle presenti pro
poste, grave è infatti l'atmo
sfera del tutto scoraggiante 
che Reagan ha cercato di 
creare in anticipo attorno alla 
Irro presentazione, quasi a vo
ler prevenire ogni possibilità 
di accordo. Lo ha fatto con due 
discorsi. Il primo è stato quel
lo in cui ha definito l'URSS un 
•impero del male», col quale 
chi è depositario del bene, co
me gli Stati Uniti, non può 
scendere a compromessi II 
secondo è quello che gli stessi 
giornali americani chiamano 
ormai «il discorso delle guerre 
stellari». Se il primo poteva 
sembrare soltanto retorica, il 
secondo era già più dramma
tico: insieme poi i due discorsi 
erano, secondo un'analisi del-
r«International Herald Tribu
ne», rswisaglia di un ritorno 
alla «guerra fredda*. 

Lasciamo pure stare la pra
ticità o meno delle proposte 
reaganiane in materia di sa
telliti armati di cannoni laser 
per distruggere i missili in vo
lo. Gli esperti nella maggior 
Erte si dimostr-no scettici 

i non è qui il ponto. Tre sono 
infatti i temi su cui tutti i criti
ci — oggi più numerosi proba
bilmente che in ogni altra oc
casione — hanno attirato l'at
tenzione. n primo è che si è 
trattato di una manovra pro
pagandistica per aggirare con 
una colossale diversione la 
ottusa ostilità che, nella stes
sa America e nel suo parla

mento, incontrano ormai i pia
ni di riarmo a oltranza di Rea
gan. Il secondo è che il suo 
progetto, già in quanto tale, 
sconvolge anche quel poco 
(pochissimo, a nostro parere) 
che pure si era fatto sinora 
per arrivare a un «controllo» 
degli armamenti atomici, a 
cominciare da quel trattato 
SALT-1 del 1972, che proibiva 
appunto (come ricorda il «Fi
nancial Times») l'installazio
ne dei sistemi antimissilistici. 
Il terzo tema è che, se doves
sero riuscire, i piani di Rea
gan darebbero all'America la 
possibilità di dominare il mon
do; mentre se, come è assai 
più probabile, fossero ostaco
lati da analoghe iniziative so
vietiche, porterebbero — per 
dirla con le parole di uno dei 
massimi esperti americani — 
alla eventualità, assai proba
bile, di una •guerra atomica 
nello spazio come preludio di 
una guerra nucleare sulla ter
ra». 

Quella che i discorsi di Rea
gan prospettano non è tuttavia 
solo una minaccia per un futu
ro più o meno lontano. Non si 
tratta di fantascienza, ma di 
politica. Essi racchiudono un 
grave pericolo già oggi Ac
cendono infatti una psicosi di 
allarme che può essere solo 1' 
incentivo a una forsennata 
corsa agli armamenti, desti
nata a prolungarsi al di là del 
2000, ammesso che non porti 
alla catastrofe anche prima. 
Con simili prospettive, il cli
ma attorno all'incontro gine
vrino già si faceva molto pe
sante. 

Quasi questo non bastasse, 
l'amministrazione americana 
ha voluto affidare tutta la 
questione dei negoziati sugli 
armamenti a uomini che sono 
notoriamente contrari — è 
sempre la stampa anglosasso
ne a informarcene — ad ogni 
accordo con l'URSS. Uno di lo
ro, Adelman, Io è a tal punto 
da essere giudicato con estre
mo sospetto dal Senato degli 
Stati Uniti L'altro, il generale 
Rowny, è arrivato a chiedere 
in un memorandum segreto 
(ma ugualmente filtrato sui 
giornali) che fossero richia
mati in patria tutti quei nego
ziatori di Ginevra che sono, a 
suo parere, inclini a un com
promesso. 

In questo clima è arrivata 
la risposta di Andropov a Rea
gan mediante la sua intervista 
alla Pravda. È un testo dì cui 
molti osservatori hanno colto 
il tono di estrema asprezza, 
costruito con parole così dure 
come da molti anni non se ne 
sentivano in URSS a proposito 
di un dirigente degli Stati Uni
ti Bisogna però riconoscere 
che Reagan ha fatto tutto il 
possibile perché si scendesse 
su un simile terreno e si arri
vasse a questo punto. Ce chi si 
consola dicendo che durante 
un negoziato succede sempre 
che le parti alzino la voce pri
ma di arrivare ad un accordo. 
Francamente, a noi questo pa
re un ottimismo troppo spen
sierato. 

I negoziati dì Ginevra non 
sono infatti qualcosa che ri
guardi soltanto le due massi
me potenze. Si tratta di armi 
che devono restare in Europa, 
per essere usate in Europa. 
Sono stati i popoli europei, le 
forze politiche del nostro con
tinente, a volere che si nego
ziasse. Guai se si rassegnasse
ro a un fallimento! Sarebbe in 
gioco non solo il loro avvenire, 
ma il loro presente. Da loro in 
primo luogo può venire quella 
pressione che può orientare i 
negoziati in un senso più co
struttivo. Questo deve diven
tare il loro obiettivo priorita
rio per ogni loro scelta: e lo 
diciamo, per quanto ci riguar
da, <nnanzituUo per le scelte 
che vsnno fotte qui in Italia. 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il presidente 
degli Stati Uniti ha ufficial
mente rinunciato alla opzio
ne zero per gli euromissili 
(distruzione di tutti l missili 
SS-20 sovietici quale condi
zione per non installare I 
nuovi Pershlng-2 e Cruise a-
merlcani sul vecchio conti
nente). Nulla di nuovo, nella 
sostanza, giacché questa 
scelta era stata preannun-
clata da molte indiscrezioni 
nei giorni scorsi. Ed era an
che dato per certo che Rea
gan non avrebbe fatto cifre 
per dare concretezza a una 
soluzione intermedia che 1-
potizza un accordo tra gli 
USA e l'URSS per ridurre a 
un pari livello 11 numero del 
missili a media gittata sul 
territorio europeo. La novità 
politica della giornata sta 
nella scelta degli interlocu
tori del discorso che 11 presi
dente ha pronunciato nella 
sala orientale della Casa 
Bianca, collegata con tutte le 
grandi reti televisive e radio
foniche: tra 11 pubblico spic
cavano 1 tredici ambasciato
ri di altrettanti paesi della 
NATO, il vice-presidente 
Bush e 11 segretario di Stato 

Aniello Coppola 
(Segue in ultima) 

L'Europa 
insiste 

perché il 
negoziato 

riparta 
ROMA — Le prime reazioni 
europee all'Iniziativa di Rea
gan sugli euromissili sono 
favorevoli anche se non e-
sprimono un sostegno in
condizionato. Se da un lato 
infatti si manifesta soddisfa
zione perché finalmente 11 
presidente americano ha ac
cettato di rinunciare, alme
no come proposta negoziale, 
all'opzione zero «d ha pre
sentato delle controproposte 
ad Andropov, dall'altro si 
sottolinea che il piano avan
zato da Reagan costituisce 
solo una nuova base di nego
ziato non un'altra soluzione 
da prendere o lasciare. 

In questo senso si esprime 
con sufficiente chiarezza la 
Farnesina che ritiene le pro-

Guido Bimbi 

(Segue in ultima) 

Distrutto un aeroporto clandestino 

Ancora attacchi 
al Nicaragua, 
l'ONU invita 

alla trattativa 
Le incursioni respinte al confine dai sandi-
nisti - Anche l'Europa condanna gli USA 

Gli attacchi dall'Honduras al Nicaragua non accennano a diminui
re, ieri ci sono stati violenti scontri, anche se appare chiaro che le 
truppe di invasori si limitano ad incursioni vicino al confine, per 
poi tentare di tornare subito indietro. Ieri il governo sandinista ha 
annunciato di aver scoperto e distrutto un aeroporto al nord del 
Paese attrezzato come base per gli elicotteri ed aerei honduregnì 
che rifornivano gli aggressori Grande impressione in alcuni Paesi 
latino-americani per Te immagini della strage al villaggio di Ran- • 
cho Grande, contro civili inermi, nella quale è stato uccìso un 
medico francese. A New York il Consiglio di sicurezza dell'ONU ha 
invitato Honduras e Nicaragua al negoziato, proponendo la media
zione del segretario generale, Perez de Cuellar. Duramente sconfit
ti ed isolati gli Stati Uniti, anche gli alleati europei hanno pronun
ciato discorri di condanna. A PAG. 3 

Vetere si presenta al giudice e riferisce al Consiglio 

La Giunta contrattacca 
Il sindaco di Roma documenta 

l'inconsistenza delle accuse 
«Qualcuno pensa che dovrei essere protetto in certi giorni e lasciato ammazzare in altri?» - Il difensore del 
compagno Vetere chiede l'immediato proscioglimento - Interrogativi sui criteri di una indagine lampo 

ROMA — «Sono qui, sono qui», dice Ugo Vetere, sorridente, rivolto alla piccola folla di cronisti 
in attesa dietro la porta del capo dell'ufficio istruzione, 11 giudice Ernesto Cudlllo, al 2° plano 
del palazzo di Giustizia di Roma. È durato due ore l'interrogatorio del sindaco comunista che 
si è presentato spontaneamente, assistito dall'avvocato Fausto Tarsitano, ed ora eccolo qui 
«l'Imputato Vetere» chiamato Incredibilmente In causa per le spese, peraltro mal sostenute, 
del due funzionari di polizia urbana addetti alla sua sicurezza. Che vi siete detti lì dentro? 

«Io posso dirvi come è an
data, 11 resto è segreto istrut
torio. Sono venuto a chiedere 
di cosa sono accusato, visto 
che l'ho dovuto apprendere 
dalla TV e dalle agenzie di 
stampa. Ho rinunciato alle 
formalità e mi son messo a 
disposizione per rispondere 
alle domande e dare 1 chiari
menti. Le domande sono sta» 
te fatte, i chiarimenti sono 
stati dati ed lo sono qui e mi 
sento tranquillo». 

DI cosa l'accusano? 
«Questo lo sapete almeno 

quanto me», ha replicato il 
sindaco confermando impli
citamente le ragioni dell'as
surda Incriminazione chle- < 
sta nel suol confronti, e di 
due assessori della Giunta di 
sinistra (Rossi Doria e Nlco-
llnl), dal sostituto procurato
re della Repubblica Marghe
rita Gerunda: la vicenda del
la scorta per il viaggio e la 
permanenza a Milano nel 
giorni del congresso del PCI, 
i due viaggi, in rappresene 

Sergio Sergi 
(Segue in ultima) 

ROMA — Il sindaco di Roma Ugo Vetere all'uscita della procura 
della Repubblica -i -

Oggi manifestazione 
con Vetere e Zangheri 
ROMA — Il Campidoglio ha reagito con compostezza, ma 
con forza politica all'attacco della magistratura. Senza ner
vosismi e senza sbandamenti. Il consiglio comunale della 
capitale ha riconfermato Ieri sera la sua fiducia alla giunta e 
agli amministratori. Chi puntava ad una spaccatura nella 
maggioranza, è rimasto deluso. E la De, che con l'esposto di 
alcuni consiglieri, aveva suggerito l'Intervento giudiziario 
contro l'Estate romana, è parsa in difficoltà, divisa, su quella 
stessa Iniziativa. Non ha potuto contestare 11 fatto che ci si 
trovi di fronte ad una manovra politica che vuole colpire la 
credibilità della giunta di sinistra. 

Cresce Intanto la solidarietà con 11 sindaco e con gli ammi
nistratori colpiti. Alla manifestazione indetta per oggi pome
riggio alle 17 a piazza Santi Apostoli dal Pei romano (parle
ranno Sandro Morelli, il sindaco Vetere e Renato Zangheri) 
hanno dato la loro adesione uomini della cultura, dello spet
tacolo, intellettuali prestigiosi. Un arco di forze, di energie 
che vuole rispondere senza esitazioni a questo «attacco inti
midatorio». 

In consiglio comunale, ieri sera, s'è discusso di questo. Al 

(Segue in ultima) Pietro Spataro 

- Sono trascorsi pochi gior
ni da quando su queste co
lonne abbiamo commentato 
Il caso di Rlmlnl dove venti-
nove consiglieri comunali a-
vrebbero messo In atto ti *dl-
segno criminoso» di favorire 
sei contadini (uno del quali 
Iscritto alla DC) consentendo 
loro di acquisire (pagandola) 
la terra che lavorano da sem
pre. A Rlmlnl la DC si è mes
sa nei panni della pubblica 
accusa e, onestamente, non 
poteva fare diversamente, 
tenuto conto della sua nota 
tradizione di rigore e coeren
za. Infatti, uno del consiglie
ri de di Rlmlnl, Il sen. Foschi, 
che ha votato secondo co
scienza per fare costituire il 
Comune parte civile contro l 
ventinove, nelle stesse ore 
correva a Roma a votare in 
Senato per Impedire la con
cessione dell'autorizzazione 
a procedere, chiesta dalla 
magistratura, nel confronti 
del suo collega di partito 
Tambronl, imputato di con
trabbando, esportazione 
clandestina di capitali, ecc. 

La libertà di giudizio e di 
coscienza è, nella DC, un da
to Irrinunciabile. Come vole-
vasl dimostrare. 

Ieri è esploso un altro caso 
clamoroso e riguarda li Co
mune di Roma. La Procura 
della capitale, la stessa che 
aveva Indagato sul *criminl* 
del membri del Consiglio su
periore della magistratura 
per l'uso e l'abuso del caffè e 

E allora facciamo 
sindaco un Vitalone 

del cornetto, ha messo le ma
ni sull'associazione a delin
quere che amministra Ro
ma. Nella capitale il sindaco 
sarebbe stato colto con le 
mani nel sacco: avrebbe fat
to pagare un mandato di due 
milioni alla scorta di vigili 
urbani che lo accompagnava 
fuori Roma. Ma la cosa an
cora più grave sta nel fatto 
che l vigili lo hanno accom
pagnato al congresso del PCI 
a Milano. Poi si è saputo che, 
per un eccesso di scrupolo, 
Vetere non aveva autorizza
to 11 pagamento ed aveva 
chiesto al ministro degli In
terni di chiarire se la scorta è 
davvero necessaria e se ogni 
pericolo cessa una volta fuo
ri dalle mura di Roma. 

Gli assessori Rossi Dorla e 
Nlcollnl, a loro volta, hanno 
prodotto un'ampia docu
mentazione per le spese so
stenute durante un viaggio 
di lavoro all'estero (350 mila 
lire), certificando il consumo 
del tramezzini, dei cappucci
ni, delle aranciate, del taxi, 

di qualche pasto. E dato che 
slamo In tema di pasti, po
tremmo chiedere, ad esem
pio, chi pagò il pranzo al qua
le parteciparono Vitalone, 
Pecorelli (poi ucciso), il gene
rale della 'Finanza* Lo Prete 
(latitante) ed 11 giudice Te
sta? Questi sono I pranzi che 
contano, ma sul quali la no
stra Procura non si sogna di 
Indagare. Le Indagini, inve
ce, sono state condotte con 
grande zelo dalla signora 
Gerunda (per conto di Gal-
luccl, cosi come è avvenuto 
per 11 Consiglio della magi
stratura) e sono state con
dotte in una città che è stata 
divorata, quasi fosse un tra
mezzino, da tanti palazzinari 
(Caltagtrone è solo un sim
bolo) e dove sono state edifi
cate grandi fortune per tanti 
uomini politici democristia
ni 

A Roma, cornea Rlmlnl, la 
minoranza de, che ha alle 
spalle una storia di ammini
strazioni famigerate tn tutto 
Il mondo per 1 gradi di corru

zione ragglun ti, si è rivolta al 
magistrato per gli 'Sperperi* 
dell'Estate romana. La DC, 
come si sa, era abituata a 
spettacoli ben più sobri come 
quel ricevimenti esclusivi 
che adunavano palazzinari, 
amministratori, giudici, mi
nistri, dignitari statali (come 
l generali Giudice e Lo Pre
te): la crema della P2. 

E non a caso la Procura 
che è stata tanto Indulgente 
con la cordata di Gellt, a-
vrebbe visto volentieri dietro 
le sbarre Vetere e Nlcollnl ed 
anche 11 Consiglio della ma
gistratura. E dopo? Prepara
re le elezioni, magari candi
dando a sindaco di Roma un 
Claudio od un Wllfredo Vita-
Ione, a scelta. Sono questi, 
senza dubbio, I sindaci che la 
Procura romana considere
rebbe omologhi a se stessa. 

Ma un'altra notazione ci 
sembra tutt'altro che super
flua: dopo tan te den unce pa
lesi é anonime, dopo le lun
ghe e laboriose indagini del
la Procura, tutto ciò che sono 

riusciti a mettere insieme 
per'Incriminare* Vetere e gli 
assessori si riduce ai fatterel
li tanto reclamizzati attra
verso gli annunci giudiziari? 
Ma questa è una operazione 
che—per dirla con Pirandel
lo — dà una patente di one
stà e di correttezza u questi 
nostri compagni. E la prova 
e la controprova di questa 
correttezza, anche perché 
tutti sanno con quale animo 
la Procura ha indagato. 

Non possiamo chiudere 
però queste nostre conside
razioni, senza farne una più 
generale. Ma la libertà e la 
reputazione dei cittadini a 
chi sono affidate oggi in Ita
lia? La notizia secondo cui la 
Procura si è affrettata a for
malizzare l'inchiesta pas
sando subito le carte al giu
dice istruttore per evitare V 
intervento della Procura ge
nerale, come era avvenuto 
per 11 Consiglio della magi
stratura, è solo un esemplo. 
Un esemplo grave dell'uso 
privato di delicate funzioni 
pubbliche. Ma tutto questo, 
ed altro, non si comprende
rebbe se non si tenesse pre
sente che II quarantennale 
monopolio del potere demo
cristiano ha piegato 1 poteri 
pubblici a se stesso ed ha In
quinato la vita politica e am
ministrativa. Rompere que
sto monopollo è, quindi, la 
condizione prima per opera
re un effettivo risanamento. 

etn. me» 

Per liberare le Camere dall'effetto soffocante dei ricatti governativi e dell'ostruzionismo 

Proposte urgenti del PCI per il Parlamento 
Napolitano e Spagnoli presentano un insieme di misure legislative e regolamentari - Prese di posizione di altri partiti - Finita la maratona sol bilancio 

Domenica «Paese Sera» 
cessa le pubblicazioni 

ROMA — iPaese sera* cessa le pubblicazioni a partire dal 
3 aprile, tutto il personale, giornalistico e amministrativo, 
sari posto in cassa integrazione. L'annuncio è stato dato 
nella tarda serata di ieri dall'amministratore unico del 
giornale, Mario Benedetti, con un comunicato consegnato 
alle agenzie mentre era in corso un incontro con il comita
to di redazione. L'assemblea dei giornalisti ha deciso di far 
uscire oggi 11 giornale con in prima pagina le informazioni 
sulle sorti del giornale. 

Nel suo comunicalo l'amministratore del giornale giu
stifica la decisione con la pesante situazione finanziarla in 
cui è venuta a trovarsi la società editrice Impredit per 
diversi fattori tra cui 11 calo delle vendite; passività di ge
stione doppie di quelle preventivate con conseguente esau
rimento degli investimenti (circa 6 miliardi) attuati dagli 
azionisti; difficoltà ad accedere al credito bancario; Bene
detti accusa, infine, la precedente proprietà di non aver 
rispettato gli impegni. 

ROMA — L'avvilente mara
tona di una Camera semipa-
rallzzata dagli abusi del go
verno e dall'ostruzionismo 
radicale si è conclusa ieri po
meriggio — giusto allo sca
dere del decimo giorno di no-
stop su finanziarla e bilancio 
— quando le previsioni di en
trata e di spesa "83 sono state 
approvate con i soli voti del 
quadripartito e In pratica 
senza posslblltà di un reale 
confronto di merito, come ha 
denunciato Andrea Marine-
ri nel motivare 11 «no* del co
munisti. 

Ma la traumatica espe
rienza di queste tesissime 
E ornate lascia un segno pre

ndo; e da essa già vengono 
tratte le prime conseguenze 
politiche. Come ha ratto il 
PCI nella stessa giornata di 
ieri annunciando l'Immedia
ta presentazione di una serie 
dì proposte di modifiche re
golamentari e legislative per 
la tutela delle prerogative e 
della funzionalità del Parla

mento. Giorgio Napolitano è 
stato chiarissimo, nello spie
gare al giornalisti 11 senso 
dell'Iniziativa comunista. 
Non ci prestiamo — ha detto 
— al gioco di chi parte dal 
comportamento del gruppo 
radicale per mettere in om
bra le pesanti responsabilità 
del governo (l ritardi, gli 
svuotamenti con una raffica 
di decreti abusivi) per le con
dizioni In cui la Camera ha 
dovuto affrontare l'esame 
conclusivo della legge finan
ziarla e del bilancia E nep
pure al gioco di chi parte dal
le responsabilità del governo 
per giustificare II comporta
mento di quel che resta del 
gruppo radicale: un attacco 
senza precedenti alla funzio
nalità e alla dignità del Par
lamento. 

La logica che ispira le pro
poste del PCI — ha aggiunto 

Giorgio Frasca Poltra 
(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Paura 
per l'Etna 
La lava a 

quota 1700 
Angoscia e paura per l'Etna. Ie
ri ha ripreso a eruttare magma 
liquido e pietre infuocate, che 
in poehistimo tempo hanno 
raggiunto quota 1700. Il patta 
diNìcckti è ancora lontano, 
ma le pteoceupazionì iettano. 
Non c'è da start tranquilli, 
queato è il pam* del geologo 
francete TantfT, che da decen
ni studia il vulcano nefliano. 

APAO.« 

Forse 
risolto 

il mistero 
«Ludwig» 

È stato tramutato in arresto 
a Pavia il fermo del docente 
universitario Silvano Roma
no, nell'ambito delle Indagi
ni sulla serie di assaaalnll fir
mati •Ludwig» e diretti quasi 
tutu contro preti e drogati 
nel Veneto, n Romano è sta
to trasferito a Verona, dove 
era deceduta l'ultima vitti
ma degli efferati delitti. 

A N O . I 

Giocatori 
della Roma 
aggrediti 

da teppisti 
Un gruppo di teppìati ha i 
di mira ieri i giocatori della Ro
ma che, dopo «ver aeàetito all' 
incontro di caldo tra i i 
•Under 21» e la Lazio, i 
per tali» tu! pullman. Del gra
ve episodio «fi viottni " 
fatto le spese Di 
che ha riportale un t 
fronte, Peedai, Prnhaiit e en 
accompagnatore che tono ri
metti conturi. APM.1t 
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